
PROCEDURA NEGOZIATA PER COTTIMO FIDUCIARIO, AI SENSI 

DELL’ ART. 125 COMMA 11 DEL D.LVO 163/2006, PER L’AFFIDAMENTO 

DEL SERVIZIO PER LA CAMPAGNA PROMOZIONALE PER LA 

RACCOLTA DEL 5/‰  -  CIG: 356896209D 

 

       Il presente disciplinare costituisce parte integrante della procedura per l’affidamento del 

servizio meglio in oggetto specificato  che la ditta aggiudicataria si impegna a svolgere per l’Ente 

per il periodo 01.01.2012 al 31.12.2012, , con facoltà unilaterale ed esclusiva dell’Ente di prorogare 

la validità temporale per un periodo non superiore ad un altro anno.. 

Tutta la documentazione di gara è disponibile sul sito internet dell’Istituto all’indirizzo  

www.istitutotumori.na.it   o presso S.C. Gestione Beni e Servizi dell’Ente. 

 

        La partecipazione alla presente procedura è rivolta a tutti i soggetti indicati dall’art. 34 del 

D.lvo 163/2006, sia in forma singola che in raggruppamento temporaneo . 

        I soggetti interessati devono possedere competenze professionali e comprovata esperienza nei 

campi oggetto dei servizi da affidare. 

       Possono partecipare solo i soggetti in possesso dei requisiti generali di idoneità morale, 

capacità tecnico-professionale, economica ai sensi degli art. 38,39,41 e 42 del Codice dei Contratti. 

       E’ ammessa la partecipazione dei soggetti di cui all’art. 34 comma 1 lett. d) (RTI) ed e) 

Consorzi ordinari di cui all’art. 2602 del Cod. Civ) del Codice dei Contratti anche se non ancora 

costituiti, con le modalità di cui all’art. 37 del medesimo codice. 

 

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DELLE OFFERTE 

       I plichi contenenti le offerte, a pena di esclusione dalla gara, dovranno pervenire, a mezzo 

raccomandata del servizio postale, oppure mediante agenzia di recapito autorizzata, entro il termine 

perentorio delle ore 13,00 del giorno 07.12.2011 al seguente indirizzo: 

I.N.T. “Fondazione G. Pascale”  Via Mariano Semmola 80131 Napoli 

      E’ altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano dei plichi, dal lunedì al venerdì, dalle ore 

9,00 alle ore 15,00, nel pieno rispetto del termine perentorio fissato, all’ufficio Protocollo Generale 

che ne rilascerà apposita ricevuta. Faranno comunque fede per il termine di ricezione delle offerte la 

data e l’ora apposte sul plico dall’Ufficio Protocollo Generale dell’Istituto. 

      I plichi devono essere idoneamente sigillati, controfirmati sui lembi di chiusura, e devono recare 

all’esterno oltre all’intestazione del mittente, l’indirizzo dello stesso completo di numero di 

telefono e di fax e la seguente indicazione: OFFERTA PER SERVIZIO CAMPAGNA 

PROMOZIONALE DEL 5/‰ A FAVORE DELL’ISTITUTO.- CIG 356896209D 

  

     Il recapito tempestivo del plico rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. 

      L’Ente si intende esonerata da ogni e qualsiasi responsabilità per eventuali ritardi di recapito o 

per invio ad ufficio diverso da quello sopraindicato. 

     IL PLICO deve contenere al loro interno due plichi, a loro volta sigillati e controfirmati sui 

lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente: 

“A – Documentazione amministrativa”, 

“B – Offerta economica”, 

                

PLICO “A – DOCUMENTAZIONE amministrativa” 
Nel plico “A – Documentazione amministrativa” devono essere contenuti, a pena di esclusione 

dalla gara, i seguenti documenti: 

      Domanda di partecipazione in carta semplice a firma del Legale Rappresentante o procuratore 

(in tal caso bisognerà allegare copia conforme della procura) recante la denominazione e ragione 

sociale con indicazione della partita IVA, del C.F. dell’Impresa (in caso di R.T.I. o Consorzio la 

http://www.istitutotumori.na.it/


domanda deve essere presentata dalle singole imprese costituende o costituite in R.T.I. o Consorzio) 

ed inoltre: 

1) DEPOSITO CAUZIONALE PROVVISORIO a garanzia della sottoscrizione del contratto, per 

l’importo pari al 2% dell’importo posto a base dell’appalto (€ 35.000,00) prestato in uno dei 

seguenti modi previsti dall’art.1 della legge 10.6.82 n.348: 

A) fidejussione bancaria emessa da primari Istituti di Credito; 

B) fidejussione assicurativa emessa da Compagnie di Assicurazione regolarmente autorizzate 

all'esercizio del ramo "Cauzioni provvisorie" 

Detta fidejussione dovrà avere validità di non inferiore a 180 giorni a decorrere dalla data di 

scadenza di presentazione delle offerte prevista dal bando di gara. 

          Ogni atto fidejussorio dovrà contenere le seguenti condizioni particolari: 

a) rinuncia da parte dell'obbligato in solido con il debitore principale al beneficio della preventiva 

escussione di cui all'art. 1944 del c.c.; 

b) rinuncia all'onere di una tempestiva e diligente escussione del debitore ad opera del creditore di 

cui all'art. 1957 del c.c.; 

c) impegno da parte dell'obbligato in solido con il debitore principale a versare l'importo della 

cauzione entro quindici giorni, a semplice richiesta dell'Amministrazione, senza alcuna riserva; 

d) impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fidejussoria per l'esecuzione del contratto, in 

caso di aggiudicazione dell'appalto. 

 

ATTENZIONE: a pena di esclusione 

In caso di R.T.I. costituito: la cauzione provvisoria deve essere prestata dall'impresa 

mandataria specificando che il soggetto garantito è il raggruppamento; 

In caso di R.T.I. costituendo: la cauzione provvisoria deve essere prestata da una delle 

imprese raggruppande con indicazione che i soggetti garantiti sono tutte le imprese raggruppande 

che devono essere indicate; 

In caso di Consorzio costituito : la cauzione provvisoria deve essere prestata dal Consorzio 

stesso; 

In caso di Consorzio costituendo: la cauzione provvisoria deve essere prestata da una delle 

imprese consorziande con indicazione che i soggetti garantiti sono tutte le imprese che intendono 

costituirsi in Consorzio e che devono essere indicate. 

N.B.: la garanzia è ridotta del 50% per coloro che presentino originale, copia conforme, ovvero 

copia con dichiarazione di corrispondenza all'originale resa dal Legale Rappresentante corredata da 

fotocopia del valido documento identificativo del sottoscrittore, della certificazione del sistema di 

qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9001/2000, ovvero la dichiarazione 

della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema. Per beneficiare di tale 

riduzione, il concorrente segnala, in sede di offerta, il possesso del requisito e lo documenta nei 

modi prescritti dalle norme vigenti. 

          In caso di R.T.I. o di Consorzio ordinario di concorrenti non costituito: 

Se tutte le imprese facenti parte del raggruppamento sono in possesso della certificazione di qualità 

o dichiarano la presenza di elementi significativi fra loro correlati, al raggruppamento va 

riconosciuto il diritto alla riduzione della garanzia; 

Se solo alcune delle imprese sono in possesso della certificazione di qualità o dichiarano la presenza 

di elementi significativi fra loro correlati di tale sistema, il raggruppamento non può godere del 

beneficio della riduzione della garanzia. 

           Per tutti i concorrenti, eccezione fatta per i primi due classificati, la cauzione 

provvisoria estinguerà, comunque, i suoi effetti trascorsi novanta giorni 

dall’aggiudicazione della gara ad altra ditta, per cui, ritenendo la stessa decaduta, non 

verrà restituita e si riterrà pertanto, a tutti gli effetti, svincolata.  
  



2) CERTIFICATO DI ISCRIZIONE ALLA CCIAA o copia conforme all’originale o 

dichiarazione con le formalità di cui alla normativa vigente, DPR 445/00 s.m.i., con allegata copia 

di un documento valido del dichiarante, resa dal legale rappresentante della Ditta, dalla quale si 

evince in maniera inequivocabile: 

a) il numero attribuito dalla CCIAA, la data e il luogo di iscrizione che non deve essere inferiore a 

cinque anni dalla data di pubblicazione della presente gara; 

b) l’iscrizione dell’attività oggetto della presente procedura; 

c)  i titolari di cariche e/o qualifiche, nonché eventuale direttore tecnico; 

d) che la ditta non è in stato di fallimento, di liquidazione amministrativa coatta, ammissione in 

concordato o amministrazione controllata, e ciò negli ultimi cinque anni; 

e) la prescritta dicitura di cui all’art.9 del D.P.R. 252/98 – Legge Antimafia (in caso di R.T.I. o 

Consorzio la documentazione deve essere presentata dalle singole imprese costituende o costituite 

in R.T.I. o Consorzio); 

3) COPIA DEL PRESENTE INVITO, debitamente firmato dal titolare o legale rappresentante su 

ogni singolo foglio, quale accettazione incondizionata di tutto quanto in essi contenuto (in caso di 

R.T.I. o Consorzio la documentazione deve essere presentata con le firme dei titolari o 

rappresentanti legali delle singole imprese costituende o costituite in R.T.I. o Consorzio); 

4) DICHIARAZIONE, con le formalità di cui alla normativa vigente, con allegata copia di un 

documento valido del dichiarante, (o dichiarazione giurata o solenne, con attestazione di autenticità 

della stessa, per i concorrenti di altri paesi), resa dal legale rappresentante della ditta, con la quale,  

sotto la sua personale responsabilità - consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e 

penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti falsi, nonché in caso 

di esibizione di atti contenenti dati non più rispondenti a verità - ATTESTI, essendo a conoscenza 

della sanzioni previste dal D.P.R. 445/00 s.m.i.: 

   l’inesistenza delle cause di esclusione dalla partecipazione alle gare e di divieto alla stipulazione 

dei contratti previste dall'art. 38 del D.Lgs. 163/2006, e più precisamente: 

a) che il soggetto non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 

preventivo, o nei cui riguardi non sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali 

situazioni; 

b) che non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui 

all'articolo 3 della Legge n. 1423/1956 o di una delle cause ostative previste dall'articolo l0 della 

Legge n. 575/1965; l'esclusione ed il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il 

titolare o il direttore tecnico ove presente, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore 

tecnico ove presente, se si tratta di soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in 

accomandita semplice; gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se 

si tratta di altro tipo di società; 

c) che non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di 

condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 

dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della 

Comunità Europea che incidono sulla moralità professionale; che non è stata pronunciata sentenza 

di condanna passata in giudicato per uno o più reati di partecipazione ad un'organizzazione 

criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, 

paragrafo l, direttiva CE 2004/18 (resta salva l'applicazione dell'art. 178 del codice penale e 

dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale): 

d) che non è stato violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’articolo 17 della Legge 19 

marzo 1990, n. 55; 

e) che non sono stati commessi gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme in materia di 

sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro; 

f) che non è stato commesso un errore grave nell'esercizio della propria attività professionale, 

accertato con qualsiasi  mezzo di prova da parte della stazione appaltante; 



g) che non sono state commesse violazioni; definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi 

al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono 

stabiliti; 

h) che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non sono state rese false 

dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di 

gara; 

i) che non sono state commesse violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 

contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono 

stabiliti; 

j) che non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del 

D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231; 

k) che il soggetto partecipante alla presente gara d'appalto (barrare la casella di interesse): 

o non è stato assoggettato a provvedimenti di sospensione dell'attività imprenditoriale in base 

all'art. 14 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (T.u. Sicurezza) ed ai connessi provvedimenti 

interdittivi alla contrattazione con le Pubbliche Amministrazioni; 

o è stato assoggettato a provvedimenti di sospensione dell'attività imprenditoriale in base all'art. 

14 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (T.u. Sicurezza) per il periodo dal__________ al_________ 

e di essere stato conseguentemente assoggettato a provvedimenti interdittivi alla 

contrattazione con le Pubbliche Amministrazioni per il periodo dal ________ al ________' 

l) che il soggetto è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi 

della legge 12.3.1999, n. 68, in quanto il numero di dipendenti occupati presso l'azienda è (barrare 

la casella che interessa ed eventualmente specificare): 

- inferiore a 15; 

- pari o superiore a 15 e inferiore a 35 ma non ha effettuato nuove assunzioni a tempo indeterminato 

dopo il 18 gennaio 2000; 

- pari o superiore a 15, ed è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai 

sensi e per gli effetti di quanto richiesto dall'articolo 17 della legge n. 68/99; 

specificare eventuali altre cause di non soggezione all'obbligo: 

m) fatturato globale dell’impresa, relativo al triennio 2008/2010, che deve essere pari o superiore 

complessivamente a € 70.000,00 IVA esclusa (in caso di R.T.I. o Consorzio tale requisito deve 

essere posseduto dalla mandataria nella misura minima del 60% e dalle mandanti nella misura 

minima del 20%), come stabilito dall'art. 42, comma 4, del D.Lgs. 163/2006. Tale documentazione 

può essere fornita mediante dichiarazione resa in conformità alle disposizioni del DPR 445/2000. 

n) elenco dei principali servizi effettuati analoghi e/o identici a quello oggetto della gara prestati 

negli ultimi tre anni  (2008-2009-2010) con indicazione dell’importo relativo ad ogni servizio, delle 

date di inizio e di fine, dei destinatari pubblici e privati,  il cui importo dovrà essere pari o superiore 

all’importo annuo posto a base dell’appalto  (€ 35.000,00 oltre IVA 20%),  

5)  DICHIARAZIONE di cui all’allegato “B”,  relativa al Protocollo di Legalità; 

6) DICHIARAZIONE di aver preso atto, di aver fatta propria e di ottemperare alle prescrizioni 

dettate dall’art. 3 della legge 13.08.2010 n. 136  in ordine alla tracciabilità dei flussi finanziari. A tal 

proposito comunica di seguito gli estremi identificativi di uno o più conti correnti bancari o postali 

accesi presso banche o presso la Società Poste Italiane S.P.A. dedicati, anche non in via esclusiva, 

sui quali dovranno essere registrati tutti i movimenti finanziari e la gestione degli stessi: 

 COORDINATE BANCARIE – IBAN  -  _____________________________________________  

     In caso di violazione degli obblighi previsti dall’art. 3 della legge n. 136/2010 per la tracciabilità 

dei flussi finanziari relativi all’appalto, di cui al punto che precede, la Ditta verrà esclusa dalla gara. 

7) ATTESTAZIONE di verifica di regolarità del pagamento delle imposte e tasse rilasciata 

dalla competente agenzie delle entrate, per territorio, (da autorità equivalenti per imprese 

concorrenti di altri paesi) o copia conforme all’originale o dichiarazione con le formalità di cui 

alla normativa vigente dpr 445\2000 con allegata copia di un documento valido del dichiarante, 

(o dichiarazione giurata o solenne, con attestazione di autenticità della stessa, per i concorrenti di 



altri paesi) resa dal legale rappresentante dell’istituto, con la quale sotto la sua personale 

responsabilità, attesti la regolarità del pagamento delle imposte e tasse, con l’indicazione e 

l’indirizzo completo dell’agenzia delle entrate competente per il proprio territorio (in caso di 

R.T.I., consorzio o G.E.I.E. .e la documentazione deve essere presentata dalle singole imprese 

riunite); 

     Si ribadisce che la mancata, irregolare o incompleta presentazione anche di uno solo 

dei documenti e dichiarazioni prescritte comporterà l'esclusione dalla gara. 
     In ordine, poi, alla veridicità delle dichiarazioni, l’Amministrazione si riserva di procedere, 

anche a campione, a verifiche di ufficio, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000. così come si 

riserva di chiedere alle Ditte partecipanti di presentare la documentazione in originale. 

 

PLICO “B – OFFERTA ECONOMICA” 
   L’offerta economica, pena esclusione dalla gara, dovrà essere sottoscritta dal Titolare o Legale 

Rappresentante o suo procuratore (in tal caso allegare la procura) e dovrà recare allegata fotocopia 

di un valido documento di riconoscimento del firmatario ai sensi del DPR 445/2000 e dovrà 

contenere il prezzo complessivo offerto per il servizio richiesto che comunque non potrà essere pari 

o superiore all’importo posto a base dell’appalto (€ 35.000,00 oltre IVA); 

 

CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 
      L’aggiudicazione avverrà in seduta non pubblica, da parte di una apposita Commissione, a 

favore della Ditta che avrà offerto il prezzo più basso (inferiore a quello posto a base dell’appalto) e 

la cui proposta sia conforme a quanto richiesto, ai sensi dell’art. 82 del D.lvo 163/2006. 

 

MODALITÀ DI FINANZIAMENTO 

Sull’apposito conto del bilanci economico-patrimoniale dell’Istituto. 

 

ALTRE INFORMAZIONI 

 

I servizi oggetto dell’appalto sono i seguenti: 

 

1) PRESENZE SU TABELLONI DI SPAZI TELEVISIVI PER ALMENO 500 PUNTATE 

ANNUE; 

2) ALMENO 250 PASSAGGI VIDEO PUBBLICITARI DI 30” OGNUNO IN UN ANNO; 

3) ALMENO 10 TRASMISSIONI IN STUDIO CON ALMENO 2 REPLICHE PER PUNTATA; 

4) PARTECIPAZIONE DI ESPONENTI DELL’ISTITUTO A TRASMISSIONI O DIBATTITI DI 

INTERESSE ISTITUZIONALE; 

5) LINK AL SITO DELL’ENTE DA PORTALE GIORNALE/TV; 

6) DISPONIBILITA’ DI PIATTAFORMA FAD PER EVENTI DI PARTICOLARE INTERESSE 

IN TEMA DI INNOVAZIONE TECNOLOGICA/GESTIONALE ; 

7) DISPONIBILITA’ DI ADEGUATI SPAZI SU PUBBLICAZIONI A STAMPA A CADENZA 

ALMENO SETTIMANALE PER CAMPAGNA DI COMUNICAZIONE DELL’ISTITUTO. 

 

   Ai sensi dell’art. 81, comma 3, del DLgs 163/2006, non si procederà ad aggiudicazione se 

nessuna offerta risulterà conveniente o idonea per l’Istituto ad esclusivo giudizio dell’Istituto 

stesso. 

   Si procederà ad aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che la 

medesima risulti conveniente o idonea per l’Istituto. 

   L’offerta sarà valida per 180 giorni dalla data di scadenza del termine per la presentazione 

dell’offerta. 



    Con la presentazione dell’offerta le imprese assumono l’impegno di rispettare gli obblighi 

assicurativi e di lavoro nei confronti del personale dipendente e di applicare integralmente tutte le 

norme contenute nel Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro e negli accordi locali integrativi. 

   L’aggiudicazione effettuata in sede di gara è provvisoria e diventerà definitiva solo dopo 

l’adozione di apposito provvedimento, da parte dei competenti organi camerali. 

    L’aggiudicazione definitiva diventa efficace per questa Amministrazione solo dopo l’adozione 

del provvedimento, mentre l’impresa concorrente è vincolata sin dal momento della presentazione 

della domanda di partecipazione. L’efficacia dell’aggiudicazione definitiva è comunque subordinata 

al positivo esito della verifica sulla sussistenza dei requisiti dichiarati e sulla veridicità delle 

autocertificazioni rese ai fini della presente gara. 

    L’aggiudicazione definitiva non equivale a contratto. 

    Divenuta efficace l’aggiudicazione definitiva, la stipulazione del contratto di appalto deve aver 

luogo entro il termine di 60 (sessanta) giorni decorrenti dalla ricevuta della comunicazione di 

aggiudicazione. 

    Se la stipulazione del contratto non avviene nel termine fissato, l’aggiudicatario, sempreché il 

ritardo non sia a lui parzialmente o totalmente imputabile, ha facoltà di recedere dalla propria 

offerta. In tal caso all’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo. 

   All’atto dell’aggiudicazione definitiva l’aggiudicatario dovrà: 

   - costituire cauzione definitiva pari al 10% dell’importo aggiudicato, 

   Tutti i costi contrattuali saranno a carico dell’impresa aggiudicataria. 

   Qualora l’aggiudicatario non abbia ottemperato a quanto richiesto e non si sia presentato alla 

stipulazione del contratto nel giorno stabilito, si procederà alla revoca dell’aggiudicazione definitiva 

e all’aggiudicazione al secondo candidato in graduatoria risultante dal verbale di gara. 

    L’Istituto si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’art. 140, del D.Lgs 163/2006, 

in caso di fallimento o di risoluzione del contratto per grave inadempimento dell’originario 

appaltatore. 

    I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del D.Lgs. 196 del 30.06.2003, esclusivamente nell’ambito 

della presente gara. Il trattamento dei dati ha la finalità di consentire l’accertamento dei requisiti dei 

concorrenti in ordine alla partecipazione alla presente procedura di appalto. 

    Per quanto non espressamente indicato negli atti di gara, si fa riferimento, a tutte le disposizioni 

di legge e regolamento vigenti. 

    Il presente invito è pubblicato sul sito Web dell’Istituto e per estratto sui quotidiani Il Mattino,  il 

Corriere del Mezzogiorno il Denaro.  

    Tutti i concorrenti, per il solo fatto di partecipare alla gara, si intendono edotti delle condizioni di 

cui alla documentazione di gara, dandosi atto che per tutto quanto in esso non specificato si fa 

espresso rinvio alle disposizioni normative vigenti in materia.  

    Informazioni sul servizio e sul procedimento di gara potranno essere richiesti via fax 

(081/5462043) o via e-mail a: d.bisogni@istitutotumori.na.it 

    Responsabile del procedimento : Dott. Domenico Bisogni – Direttore S.C. Gestione Beni e 

Servizi 

 

IL DIRETTORE S.C. 

GESTIONE BENI E SERVIZI 

Dott. Domenico Bisogni 
 


